APPUNTAMENTI

ottobre
Comunione Anziani e Ammalati

   1 - 4
Porto la S. Comunione


Previo accordo telefonico

ottobre
Inizio dell’Oratorio festivo

6
Tutte le Domeniche

Domenica
Dalle ore 13.30 alle ore 17.00

ottobre
Inizio Catechismo a Domo

6
Tutte le Domeniche

Domenica
Dalle ore 10.00 alle ore 10.45

ottobre
Inizio Catechismo a Porto

9
Tutti i Mercoledì

Mercoledì
Dalle ore 15.00 alle ore 15.45

ottobre
Giornata Missionaria mondiale

20
Alle S. Messe riflessione e preghiera per le Missioni

Domenica
Le offerte raccolte saranno devolute alle Missioni

ottobre
Inizio settimana di spiritualità

21
Trovate il programma degli incontri

Lunedì
Tenetevi liberi per partecipare al vostro incontro

ottobre
Incontro Catechisti

27
Verifica e programmazione

Domenica
Dalle ore 18.15 alle ore 19.00

ottobre
Vigilia della festa di tutti i Santi

31
Le s: Messe prefestive come al sabato

Giovedì
Ore 17.30 a S. Genesio ; ore 18.30 a Porto
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pro manuscripto

Unità Pastorale S. Maria Assunta

Domo – Porto Valtravaglia

Via IV Novembre, 7/a

21010 Porto Valtravaglia (Va)

tel. Fax 0332-547089

cell. 3407324351

Internet: http://digilander.libero.it/domoparrocchia
E’ tanta la gente di oggi a non avere speranza, a vivere rassegnata sul presente piatto e grigio, a non attendere alcuna salvezza. Sto leggendo il piano pastorale proposto per questo anno nel quale nella nostra diocesi c’è il cambio del Vescovo, cioè della nostra guida. Un piano Pastorale sulla preghiera “stare con il Signore”. E mi viene in mente il Vangelo di Gesù che entra in Gerusalemme cavalcando un asinello e la gente di allora che grida: Osanna! Benedetto colui che viene nel nome del Signore!”. E davanti a questa folla entusiasta che accoglie il Signore penso alla gente nostra che fa parte delle nostre assemblee festive. Chi siamo noi? Siamo folla grigia che corre per le strade della vita senza aspettarsi nulla al di fuori di un po di svago e di divertimento? Oppure siamo gente che spera e attende, al di là del grigiore quotidiano? Siamo gente che ancora sa entusiasmarsi per grandi ideali? Il contrasto con la folla di Gerusalemme che acclama e spera è davvero stridente. In quella folla c’era si un po di ambiguità, di confusione, di ingenuità, ma c’era anche tanta speranza. Speranza che faccio davvero fatica a vedere sul volto e nel cuore della nostra gente di oggi. Leggo negli occhi e sul volto anche di tanti cristiani un senso di smarrimento, e mi chiedo se per tanti c’è ancora Dio oppure no? E’ grande tra la nostra gente la percezione di sentirsi abbandonati da Dio nel dolore e nella prova, oppure la tentazione di non interessarsi a Lui, nella convinzione che non conti nulla. Si ha quasi l’impressione che Dio sia divenuto muto, che non parli. Di tante cose oggi abbiamo paura. Paura che non ci siano dati tutti quei beni che pensiamo ci spettino, paura che qualcuno ci tolga il molto che abbiamo: le persone, la salute, la vita, le cose materiali. Paura della morte. Paura dunque anche di Dio. Di un Dio che ci punisca, di un Dio che ci abbandoni, di un Dio che sia troppo esigente.

Il Santo Padre il Papa all’inizio del nuovo millennio ci invitava a prendere il largo a incamminarci sulla via della santità; ora questo piano pastorale che ci invita a stare con il Signore, a riscoprire la preghiera. Sarà dunque impegno di tutti noi e di ciascuno ritrovare la speranza e la fiducia nel Signore proprio riscoprendo la preghiera e trovando un nuovo modo di Pregare.

Ne abbiamo già in questo mese la possibilità partecipando per quanto ci è possibile alla settimana di spiritualità (troviamo il programma in altra pagina). Ma anche partecipando con entusiasmo nuovo alla S. Messa festiva o feriale, recitando il S. Rosario in chiesa o a casa, con la preghiera dei salmi recitati e meditati, ecco che possiamo riscoprire un volto di Dio che ci è sempre più vicino e sempre attento a ciascuno di noi che Egli ama.

Anche i tempi liturgici dell’Avvento e della Quaresima ci saranno di grande aiuto nel riscoprire l’efficacia del pregare insieme ed anche del pregare individualmente.

.

Con stima

                                                        DON  WALTER


Alcuni santi del mese
S. Teresa di Gesù (3 ottobre)

Teresa Martin, nata a Lisieux (Francia) ottenne il permesso di entrare nel Carmelo di quella città a 15 anni. Ivi morì di tubercolosi nove anni dopo (nel 1897) santificata dalla “piccola via dell’infanzia spirituale”, via che non ha nulla di infantile, perché è la strada delle beatitudini, che attua nella povertà umana l’opera dell’amore di Dio.

S. Francesco d’Assisi (4 ottobre)

Questo santo ha preso alla lettera le regole dell’imitazione di Cristo. Fondò tre grandi ordini (i Francescani, i Cappuccini, i Conventuali) ai quali lasciò, più che una regola, uno stile di vita. Lo stile di santità vissuto da s. Francesco unisce tutti coloro che pongono lo spirito sopra la lettera, e l’amore prima della giustizia.

S. Teresa d’Avila (15 ottobre)

Il carmelo di Avila (Spagna) quando vi entrò Teresa, praticava come molti altri una osservanza assai mitigata. Dopo essersi sottomessa a pratiche più rigorose, Teresa intraprese la riforma del carmelo con l’aiuto di san Giovanni della Croce. Nonostante l’assorbente attività che dovette  esplicare nella formazione dei nuovi conventi, e malgrado le considerevoli difficoltà che dovette affrontare, Teresa giunse alla vetta della vita mistica. Ancor oggi i Carmelitani riformati conducono vita essenzialmente contemplativa, nel silenzio e nella preghiera.

S. Luca evangelista (18 ottobre)

Nato ad Antiochia, esercitava la professione di medico. Dopo la sua conversione fu al servizio di Paolo e gli fu probabilmente accanto nei suoi ultimi giorni. La sua provenienza dal paganesimo e la sua collaborazione all’opera apostolica di Paolo hanno idealmente preparato Luca alla composizione del terso vangelo, che ha per tema fondamentale l’ammissione di tutti i popoli alla salvezza.

Dedicazione del Duomo di Milano (Terza domenica di Ottobre)

Il natale della chiesa cattedrale è un richiamo intenso e suggestivo al mistero del tempio vivo di cui l’edificio è una immagine ed alla figura del vescovo che, nella diocesi, è il segno efficace della comunione con la fede apostolica e della carità che lega come fratelli i membri della comunità cristiana. Il Duomo, costruito sulle fondamenta di una precedente basilica paleocristiana dedicata a santa Tecla, è stato consacrato a Maria Nascente.


Relazione delle feste anno 2002

Febbraio – Musadino  Euro 1.298,00

Aprile – S. Giorgio Sarigo  Euro 1.325,00

Luglio – Domo Euro  9.600,00

Luglio – S. Anna Saltirana  Euro 700,00

Agosto – Ligurno  650,00

Agosto – Porto  Euro  3.850,00

Agosto – S. Genesio  Sarigo  Euro 1.320,00

Settembre - S. Michele  Euro 2.750,00

Un grazie a tutti coloro che hanno collaborato 

E a tutti coloro che hanno partecipato.

Giornata pro Seminario 15 settembre

Inviate al Seminario  Domo 1.500,00 Euro   Porto 900,00 Euro

Un grazie anche a nome del Seminario

La fede in Internet

www.tiraccontolaparola.it
L'idea di questo sito Internet nasce da una semplice esperienza di fede nata intorno al Priorato di Saint Pierre, in Valle d'Aosta. "Seguendo un'antichissima tradizione cristiana - spiegano i curatori - radunandosi per sei giorni a meditare la Parola di Dio, abbiamo scoperto insieme che è difficile credere, oggi. Non sempre la Chiesa viene vissuta come un'esperienza che conduce a Dio, eppure l'appello a un di più, a un "oltre" resta immutato nel cuore di molti di noi...". 

La meditazione della Parola, la preghiera, l'appartenenza semplice ad una comunità parrocchiale, hanno portato alla scoperta o alla riscoperta della fede cristiana. 

I commenti ai Vangeli sono di don Paolo Curtaz, prete valdostano parroco di Rhêmes-Notre-Dame, Valsavarenche e Rhêmes-Saint-Georges. Proprio dal desiderio di mantenere i contatti con gli amici turisti che si sentono un po' "parrocchiani" part-time, che è nata l'esigenza di mettere "on-line" le riflessioni sul Vangelo. 

La rubrica "Cerchi la fede?" contiene un nutrito epistolario tra Giulia, una ragazza in cerca di fede, e un sacerdote. Le lettere sono un'occasione per riflettere e riscoprire. 

Nella sezione "Ritiri" ci sono le date della predicazione di don Paolo per coppie e per gruppi, per chi vuole fare un'esperienza di silenzio e preghiera intorno alla Parola di Dio. 


Una settimana di preghiera e di spiritualità

S. Messe di orario durante la settimana.

Verrà dato maggior spazio alla celebrazione Eucaristica, con un commento alla parola di Dio e un momento di preghiera prima o dopo. L’invito è per chi già viene alle Messe feriali e a chi potrebbe venire.


Lunedì 21 ottobre

Momento di preghiera e di riflessione ore 20.30 nella chiesa di Domo.

L’invito è per tutti coloro che durante il giorno lavorano.


Martedì 22 ottobre

Momento di preghiera e di riflessione ore 20.30 nella chiesa di Porto.

L’invito è per tutti coloro che durante il giorno lavorano.


Mercoledi 23 ottobre

Momento di preghiera e di riflessione ore 15.00 nella chiesa di Porto.

L’invito è per tutti i ragazzi del catechismo di Porto e di Domo.


Giovedì 24 ottobre

Momento di preghiera e di riflessione ore 15.00 nella chiesa di Porto.

L’invito è per tutti i pensionati o le persone casalinghe.


Venerdì 25 ottobre

Momento di preghiera e di riflessione ore 20.30 nel salone di Porto

L’invito è per tutti gli adolescenti e i giovani.


Sabato 26 ottobre

Prima della S. Messa prefestiva di S. Genesio recita del Vespero

Dopo la S. Messa prefestiva di Porto recita di Compieta


Domenica 27 ottobre

Dopo le S. Messe del Mattino un momento di adorazione

Prima della S. Messa del pomeriggio ore 17.00 momento di adorazione.

Vuole essere una settimana di spiritualità e di preghiera secondo le indicazioni dell’anno pastorale 2002-2003.

Ciascuno prenda visione del programma e trovi un momento per partecipare. E’ importante per tutti!
ORATORIO FESTIVO: Perchè?

La data fissata dal nuovo Arcivescovo di Milano Card. Dionigi Tettamanzi per il suo ingresso in Diocesi è coincisa con la festa di Apertura dell’Oratorio festivo che anche noi abbiamo celebrato il 29 settembre. E’ stata una coincidenza felice come ha notato lo stesso Arcivescovo nel suo messaggio agli oratori della diocesi. Ne trascriviamo un breve riassunto.


La storia Ambrosiana ci consegna la testimonianza di un singolare impegno degli ultimi Vescovi milanesi nel promuovere gli oratori dal Card. Ferrari all’attuale arcivescovo, che dice:

“Per me festeggiare l’Oratorio significa celebrare le radici della mia vocazione. All’Oratorio ho ricevuto da bambino la prima formazione alla vita cristiana che pure già apprendevo in famiglia. All’Oratorio ho imparato con gusto a pregare, ho sperimentato che stare con Gesù, ascoltarlo, parlargli con amicizia, affidargli tutto, è davvero possibile e bello e riempie di gioia e di pace. La preghiera è il segreto della mia vita, è la festa silenziosa di tutte le mie giornate, è il dono rassicurante che il Signore non ha mai smesso di farmi.

Prendiamoci idealmente per mano, ed eleviamo insieme le nostre mani e i nostri cuori per dire al Signore che, guidati da lui, siamo uniti, siamo un’unica Chiesa. L’Oratorio deve continuare ad essere per tutti luogo di preghiera.

Certo all’Oratorio non si prega e basta, ci sono mille altre lodevoli attività. Ma un Oratorio è veramente ciò che deve essere se ha nella preghiera il suo respiro. All’Oratorio si prega e si impara a pregare insieme, a pregare individualmente, a pregare per gli altri.

L’Oratorio nella Parrocchia e con la Parrocchia è e deve essere un’autentica scuola di preghiera.”

E conclude il nuovo Arcivescovo dicendo: “ Mi piacerebbe sostare a lungo in ciascuno dei nostri Oratori e gustarne con voi il respiro orante. Affido questo mio desiderio ai sacerdoti, ai catechisti, agli educatori, agli animatori: sostate voi per primi nella Cappella dell’Oratorio e pregate per ogni singolo ragazzo, adolescente o giovane che incontrate e sarete così testimoni credibili per coloro che vi sono affidati.”


I GIOVANI DEL PAPA

Al termine delle esaltanti giornate di Toronto (Giornata Mondiale della Gioventù 2002) sarebbe facile fare della retorica sui giovani del Papa, ma diventa ancor più evidente la distanza  tra questi giovani generosamente impegnati e moltissimi altri abbandonati all’incertezza, alla solitudine e, a volte, persino alla violenza cieca e irrazionale. Sono tante le domande che si impongono: quali ragioni ideali possono orientare un giovane se il mondo adulto offre solo modesti obiettivi di successo e di carriera? Che cosa può mobilitare energie se non esiste una profonda corrispondenza alle aspettative giovanili? E, in fondo, cos’è la giovinezza? l giovane non è tanto un adulto incompiuto alla ricerca di autorealizzazione; è già in sé un uomo, che vive tutto il desiderio di verità e di bellezza, ma che, non conoscendo ancora né la meta né la strada, rivolge tutte le sue energie in ogni direzione, sprigionando la sua forza vitale ancora vergine in una disponibilità totale, ma vivendo anche la debolezza di non aver esperienza della storia che lo ha preceduto e scontando le incertezze del suo percorso. Così l’istintiva forza dell’impeto giovanile può trasformarsi anche nell’inquietudine dello “sballo”, della “perdita” di sé, della menzogna, sfigurando la bellezza tipica dell’età giovanile. Basterebbe pensare all’innamoramento che dispiega una straordinaria capacità di “uscire da sé”, ma al tempo stesso può generare le più violente reazioni di gelosia e di rifiuto, sino alle quotidiane tragedie della follia. Il metodo del Papa è totalmente originale: la sua proposta si rivolge ai giovani facendo leva sulle loro esigenze fondamentali, prima fra tutte, il bisogno indomabile di felicità totale, offrendo una risposta competente e realmente corrispondente alla ricerca del significato ultimo ed esaustivo dell’esistenza. Il Papa propone Gesù ai giovani non come generico e moralistico richiamo ai valori della pace e della solidarietà, ma come compagnia reale ai loro bisogni e come esempio di un’umanità compiuta che, al di là di ogni scetticismo, trova risposta ala sete di infinito e al desiderio di gratuità. Per questo la certezza della fede come senso della vita lancia i giovani nella grande avventura della costruzione del  futuro, consegnando loro un compito esaltante.Ma che fare per i tanti ragazzi che non hanno incontrato una proposta così?Tocca agli adulti riprendere la loro responsabilità: genitori, insegnanti, educatori, non possono stare chiusi in orizzonti angusti e banali, ma sono chiamati a “mostrare” che la vita è grande, e che per loro si è già realizzato il compito dei sogni della giovinezza. Oggi un giovane chiede solo di vedere adulti che siano davvero tali. Il Papa ci ha fatto vedere cosa significa aver fiducia della gioventù, senza vergognarsi della propria vecchiaia.

 
OTTOBRE : La Devozione alla madonna del S. Rosario
La preghiera per un cristiano è come il respiro dell’anima, ed è anche l’atteggiamento che caratterizza tutta la sua vita. Mosso dallo Spirito Santo e sull’esempio di Gesù, il cristiano parla con il suo Dio, ne ricerca la volontà, entra nei suoi progetti di amore e di salvezza, riceve aiuto e forza per essere disponibile con i fratelli. Così leggiamo nel libro degli atti degli apostoli: i primi cristiani erano assidui e concordi nella preghiera insieme con Maria. E tutti sappiamo come la preghiera più conosciuta e cara al popolo cristiano è la preghiera del S. Rosario. Già i primi cristiani alla Madonna guardavano come a modello di preghiera in quanto perfetta imitatrice di Cristo. La Madonna pregava Dio secondo gli usi del suo tempo con una disponibilità totale. All’Angelo dell’annunciazione risponde in preghiera “Avvenga di me quello che hai detto” e noi la diciamo beata perché ha creduto e osservato la parola di Dio. Di Maria la bibbia ci presenta la stupenda preghiera del “MAGNIFICAT”E così a Maria si ispiravano i primi cristiani nel rivolgere la loro preghiera a Dio in un atteggiamento umile e fiducioso. “Ave Maria”: è la preghiera “mariana” per eccellenza, ripetuta con fede e con devozione da tutti i cristiani. Il testo che oggi recitiamo è composto da una prima parte di ispirazione biblica e da una seconda parte aggiunta dalla devozione popolare. La prima Parte rievoca il momento iniziale della redenzione: Maria che accetta il ruolo di Madre del Salvatore. La seconda parte è la supplica confidente per essere aiutati da tale Madre di Dio e madre nostra nelle difficili situazioni materiali e soprattutto spirituali. A lei che è madre chiediamo di intercedere presso il suo divin figlio, di renderci simili a lei e di accordarci un cammino sicuro verso la patria del cielo. L’inno poetico antico diceva così:-“ Ave, o stella del mare, Madre diletta di Dio e sempre Vergine, porta felice del cielo. Accogliendo quel saluto dalla bocca do Gabriele, rendici stabili nella pace, cambiando il nome di Eva. Infrangi le catene dei peccatori, dona la luce ai ciechi, allontana i nostri mali, ottienici ogni sorta di beni. Fai vedere che sei madre; grazie a te accolga le preghiere colui che per noi è nato e che ha accettato di essere tuo figlio. O Vergine singolare, fra tutte la più mite, dopo averci liberato dalle colpe rendi anche noi miti e casti. Accordaci una vita pura; preparaci un cammino sicuro, così che un giorno ci rallegreremo senza fine nella visione di Gesù”. 

OTTOBRE: Tempo di Missione e Missionari

“LA MISSIONE è ANNUNCIO DI PERDONO”

E’ questo il tema della giornata missionaria mondiale che anche noi celebreremo il prossimo 20 ottobre. Giovanni Paolo II nel suo messaggio parla di pace e di riconciliazione indicando come strada maestra della missione quella del dialogo sincero. Un dialogo che fa parlare all’altro con stima e comprensione annunciando con amore le verità più profonde della fede, che sono gioia, speranza e senso dell’esistenza.

Un dialogo dice il Papa profondamente legato alla volontà di perdono, perché colui che perdona apre il cuore agli altri e diventa capace di amare, di comprendere il fratello, di entrare in sintonia con lui. D’altronde la pratica del perdono, apre i cuori, risana le ferite del peccato e della divisione e crea una vera comunione.

Soltanto l’amore di Dio, prosegue il Papa nel suo messaggio, capace di affratellare gli uomini di ogni razza e cultura, potrà far scomparire le dolorose divisioni, i contrasti ideologici, le disparità economiche e le violente sopraffazioni che ancora opprimono l’umanità.

Dopo l’attentato dell11 settembre dello scorso anno il Papa più volte ha invitato i cristiani e gli appartenenti ad altre religioni a lavorare insieme per costruire un mondo senza violenza, un mondo che ama la vita  e progredisce nella giustizia e nella solidarietà.

Ricorda infine che per i cristiani la via da percorrere è la stessa di quella di Gesù e cioè la via della Croce. Il cuore del messaggio cristiano è l’annuncio del mistero pasquale di Cristo crocifisso e risorto. Il volto dolente del crocifisso ci conduce a capire tutto il suo grande amore. E’ la Croce la chiave che da libero accesso ad una sapienza che non è di questo mondo, né dei dominatori di questo mondo. La Croce in cui già riluce il volto glorioso del Risorto ci introduce nella pienezza della vita cristiana e nella perfezione dell’amore.

Il Papa conclude con l’invito a pregare per le missioni, e a misurarsi con le esigenze dell’amore infinito di Dio, testimoniando con la vita la nostra adesione totale a Cristo e al suo Vangelo.







